Relazione sui Lavori Pubblici – Bilancio 2010
1. Gli obiettivi che questa amministrazione si è prefissato circa i Lavori Pubblici sono decisamente impegnativi. Essi riguardano il miglioramento della capacità operativa della macchina comunale a far fronte in qualsiasi momento alla manutenzione ordinaria e straordinaria nonché alla realizzazione di grandi opere volte al mantenimento di standards prefissati di vivibilità e al miglioramento sia ambientale che strutturale dell’assetto del nostro territorio. 
2. E’ doveroso ricordare a tutti che quando si parla di lavori pubblici non ci si riferisce solo ed esclusivamente a quelli che sono elencati nella delibera che ci accingiamo a ratificare ed inseriti nel bilancio di previsione che ci accingiamo ad approvare. Essi riguardano anche il miglioramento della comunicazione con i cittadini, della agilità nel far fronte alle manutenzioni ordinarie, della capacità di realizzazione delle opere pubbliche previste nel piano triennale degli investimenti, dell’informazione istituzionale sull’attività del servizio. 
3. Per quanto riguarda il miglioramento della comunicazione con i cittadini, si è già fatto un passo avanti con la realizzazione di un nuovo sito web istituzionale, fornito gratuitamente dal CST ASMENET Campania, consorzio al quale questo comune ha aderito sin dal 2005. Attraverso questo portale i cittadini potranno tempestivamente informare l’Ufficio Tecnico su qualsiasi guasto o inefficienza pubblica che richiede un intervento di manutenzione ordinaria o straordinaria. La comunicazione si andrà ulteriormente consolidando con il proposito di dialogare con esercenti, residenti e rappresentanti di categoria preliminare all’apertura di qualsiasi cantiere che possa interferire sulle attività produttive e commerciali locali. Attraverso questo servizio il cittadino si sentirà più partecipe della soluzione di problemi relativi a tutto ciò che è pubblico quali strade, marciapiedi, parcheggi, etc.
4. A fronte della valorizzazione della comunicazione abbiamo cercato di mantenere una buona capacità di erogare manutenzioni ordinarie allocando a questo scopo poco più di 300.000,00 euro per la manutenzione ordinaria delle strade, dei marciapiedi, degli spazi pubblici e delle condutture idriche.

5.  Per quanto riguarda invece la capacità di realizzazione delle opere pubbliche previste nel piano triennale degli investimenti, essa è stata condizionata da tre fattori: 

· La disponibilità di risorse finanziarie che deriva dall’attività di altri servizi che è in leggera crescita;

· La disponibilità di progetti esecutivi

· Il patto di stabilità che ci ha limitati nel programmare la realizzazione di molte opere pubbliche ritenute necessarie pur avendo questo comune una buona capacità di indebitamento. 

6. Ebbene per la maggior parte delle opere pubbliche che questa amministrazione ha deciso di realizzare durante i prossimi anni si è deciso di sfruttare la  capacità di indebitamento che questo comune detiene, cercando di non sforare il patto di stabilità, per accedere a mutui a carico del comune per una buona parte dei progetti definitivi già approvati dalla Regione Campania e dichiarati finanziabili e la cui erogazione è stata sospesa dalla Cassa Depositi. Per questi finanziamenti già approvati, la Regione Campania  ha emanato una nota operativa con la quale dispone che i Comuni possono farsi carico diretto del finanziamento con un proprio piano di ammortamento fermo restando che la Regione stessa si impegna a partecipare all’ammortamento pianificato corrispondendo al comune il 5% annuo del finanziamento concesso per 20 anni. 
7. Vorrei quindi adesso passare a descrivere sommariamente i lavori pubblici che ci siamo prefissati di realizzare per il triennio 2010-2012  e che abbiamo inserito nella previsione di bilancio che da qui a poco andremo ad approvare. Si precisa a tal proposito che abbiamo eliminato alcuni interventi ritenuti di difficile attuazione vista l’entità degli importi richiesti (milioni di euro e più) i cui componenti essenziali erano già programmati negli interventi che vado ad evidenziarvi:
a. Interventi programmati ma non ancora finanziati (Partecipazione al bando attualmente sospeso a causa elezioni regionali ma in via di riapertura termini per la presentazione dei progetti)
i. Strada rurale di collegamento Contrada Luciani con Via Fontana (POR Campania, Misura 125)

ii. Strada rurale di collegamento tra la località Pontetermin, Piglialarmi e la Strada provinciale 146 per Capua (POR Campania, misura 125)

iii. Condotta idrica compresa tra il tratto stradale Via Fontana e Località Fondillo;

iv. Strada di collegamento rurale SS Appia-  Via Scassata (POR Campania, misura 125)

b. Interventi programmati con finanziamenti già decretati dalla Regione Campania che questa amministrazione realizzerà con il  ricorso a mutui a proprio carico con rimborso del 5% annuo da parte della Regione per anni 20% a copertura totale dell’investimento (In conto capitale)
i. Realizzazione di un parcheggio in Via Pascoli con uscita su Via Ruggiero I.
ii. Costruzione del primo tratto (A)di circonvallazione sud che collega Via Iardino (Cimitero) con Via Quattro Chiese.

iii. Lavori di completamento e ristrutturazione del Campo sportivo con l’utilizzo di due finanziamenti regionali di cui al punto 8 e 11 della scheda 2 allegata alla presente delibera e con l’utilizzo di un residuo di mutuo precedentemente già allocato all’adeguamento delle infrastrutture sportive (Desidero precisare per chiarezza di informazione che i finanziamenti allocati dalla Regione Campania per un determinato intervento non possono essere traslati o passati ad altro utilizzo pena la perdita del finanziamento stesso); solo per i residui è previsto che si possa chiedere il cambio di destinazione di utilizzo.
Per il completamento di questo intervento abbiamo altresì impegnato a bilancio con apposito emendamento, validato dal Revisore dei conti, che si andrà da qui a poco ad approvare, euro 78.237,88.
c. Interventi programmati  con finanziamenti già decretati dalla Regione Campania ma tuttora sospesi dalla Cassa Depositi e Prestiti.
i. Adeguamento e completamento dei sistemi idrici e fognari, lotto 3 ( numero progressivo 4 della scheda 2 allegata alla delibera)

ii. Costruzione asse viario Tratto B della circonvallazione sud per contrada Luciani ( punto 6 della scheda 2 allegata alla delibera)

iii. Lavori di riqualificazione della viabilità comunale ( punto 9 della scheda 2 allegata alla delibera)

iv. Recupero dell’ex- Macello comunale ( punto 10 della scheda 2 allegata alla delibera)

v. Adeguamento dei sistemi idrici e fognari 2 lotto ( punto 37 della scheda 2 allegata alla delibera)

d. Interventi per i quali è stato chiesto un finanziamento alla Regione Campania tuttora senza risposta:

i. Costruzione impianto per la trattazione della frazione organica ( punto 15 della scheda 2 allegata alla delibera)

ii. Lavori di riqualificazione di Piazza Riccardo II ( punto 16 della scheda 2 allegata alla delibera)

iii. Riconversione della ex cava in strutture scolastiche ( punto 17 della scheda 2 allegata alla delibera)

iv. Potenziamento del depuratore ( punto 18 della scheda 2 allegata alla delibera)

v. Altri Lavori di adeguamento del campo sportivo ( punto 24 della scheda 2 allegata alla delibera)

e. Interventi programmati con mutuo a totale carico del comune 
i. Energie alternative, impianto fotovoltaico. Per questo intervento, non previsto in sede di adozione del piano triennale viene richiesto a questo consiglio l’inserimento nel programma in via definitiva. Faccio presente altresì che l’inserimento richiesto non inficia sotto l’aspetto di leggitimità in quanto  finanziato con risorse proprie del comune. 
Questa amministrazione  in virtù di un ambizioso progetto della Commissione Europea che permette alle città che si impegnano a raggiungere gli obiettivi della politica energetica comunitaria in termini di riduzione delle emissioni di CO2, ha deciso di iniziare un percorso, con  l’attuazione di politiche locali basate su una migliore efficienza e utilizzo delle politiche energetiche europee, per assumere un ruolo anche minimo in questo processo. L’incontro avuto da me ed il Sindaco  con alcuni europèarlamentari avvenuto in Roma poco prima dell’elaborazione del bilancio di previsione ha fatto sì che si elaborasse un piano di azione per il sostegno di questo processo. E’ intenzione infatti di questa amministrazione utilizzare i 160.000,00 euro inseriti in questo programma delle Opere Pubbliche in parte per supportare la realizzazione di impianti fotovoltaici sulle strutture pubbliche sfruttando anche il progetto nazionale denominato “Conto Energia” ed in parte per sostenere, attraverso un contributo spese da parte del comune, i cittadini di Vitulazio che aderiranno al progetto installando sui propri edifici o abitazioni impianti di energie alternative che sostengono la riduzione di emissione CO2.
f. Altri lavori che non trovano riscontro in questo programma in virtù della spesa non superiore ai 100.000,00, importo previsto dalla legge per l’inclusione nel programma triennale e annuale delle opere pubbliche:
i.  Realizzazione di un campetto di basket volley in Via E. Fermi per il quale è stato presentato un progetto alla Reg Camp. sul POR FESR 2007/2013 fondi;
ii. Realizzazione di un parcheggio in Via Arbustella (intersecazione con Via Miceli) con l’utilizzo di un residuo dei fondi utilizzati per il rifacimento di Via Arbustella effettuato l’anno scorso e con il supporto di ulteriori 15.000 euro  da attingere dalle entrate degli oneri di urbanizzazione e costi di costruzione.
iii. Rifacimento di alcuni tratti di marciapiede e del manto di alcune strade comunali
iv. Rifacimento di alcune condutture idriche fatiscenti per le quali abbiamo recuperato 62.860,00 euro da residui di precedenti  finanziamenti già erogati e quindi disponibili subito

Edilizia scolastica

1. Prima di relazionare su questo punto che io considero nevralgico e di fondamentale valenza sociale, desidero dare lettura di quanto fu verbalizzato nella Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 4 Aprile 2009 con la quale si approvava il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2009. Nell’illustrazione del sindaco e a seguito di rilievi mossi  da un consigliere il Sindaco Romano confermava quanto segue: “Gli edifici scolastici del Comune sono perfettamente mantenuti e le aule sono sufficienti per le esigenze della scuola locale tant’è che alle scuole di Vitulazio accedono anche alunni provenienti da altri comuni della zona.”
2. Fatta questa osservazione che mi è sembrato giusto fare perché forse rispecchiava la situazione dell’anno scorso, passo adesso ad illustrare cosa è stato fatto in questo periodo e quali sono gli intendimenti prossimi e futuri sull’edilizia scolastica:
a. Vista la insufficiente capacità delle aule della scuola elementare ad ospitare tutti gli alunni iscritti all’anno 2009-2010, abbiamo realizzato, tenendo anche conto dell’abbattimento delle barriere architettoniche, nel plesso elementare nr. 3 aule con relativi servizi per ragazzi, ragazze e portatori di disabilità per una capienza di 65 alunni.
b. Abbiamo iniziato la procedura di iscrizione all’anagrafe dell’edilizia scolastica di tutti gli istituti scolastici così come stabilito dall’Art. 7 della Legge nr.23 del 1 Gennaio 1996; faccio presente questo perché si sappia che se un istituto scolastico non è iscritto nell’anagrafe dell’edilizia scolastica nazionale/regionale, esso non può accedere a nessun finanziamento regionale e/o europeo. Il 7 Gennaio di quest’anno abbiamo già iscritto l’edificio delle scuole medie e sono in essere tutte le azioni per iscrivere entro la fine dell’anno gli altri edifici scolastici.
c. Abbiamo già acquistato gli arredi per l’istituzione della 8° sezione per la scuola elementare e per la quale è già disponibile un’aula; desidero anche qui precisare che quanto apparso sugli organi locali di stampa circa l’accorpamento di alcune aule per il prossimo anno addebitato alla mancanza di aule e di supporto logistico è infondato e pretestuoso. I cittadini devono sapere che l’iniziativa di accorpamento di alcune classi per il prossimo anno scolastico( per esempio le 3 attuali terze in 2 quarte) non derivano da carenze logistiche addebitabili all’amministrazione comunale ma all’applicazione del nuovo Regolamento nazionale sulle “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane nella scuola”, approvato dal Consiglio dei ministri nel Dicembre scorso 2009. Con questo regolamento i provveditori possono con provvedimento unilaterale effettuare e chiedere l’accorpamento.
d. Abbiamo previsto a bilancio un adeguamento degli ingressi del plesso elementare e medio al fine di migliorare le condizioni di sicurezza degli alunni durante l’ingresso e l’uscita dai plessi stessi. Sarà adeguato l’ingresso posteriore già esistente del plesso elementare con relativa copertura per il tratto scoperto e sarà realizzato un nuovo ingresso sul lato posteriore della scuola media con uscita sulla nuova strada della Lottizzazione PAM al fine di evitare l’ingolfamento pedonale e automobilistico di Via Iardino durante l’uscita e l’entrata dai due plessi scolastici. In aggiunta per quest’ultimo edificio, cioè il plesso B.Croce, scuola media, sono nella fase conclusiva tutti gli atti amministrativi sia per l’installazione di una pedana ascensore per consentire ai studenti portatori di disabilità l’accesso al piano primo dove si trovano alcuni laboratori scolastici che per l’adeguamento delle barriere architettoniche, in parte già esistenti, degli ingressi agli edifici. 
e. Nel mese di Gennaio 2010, con delibera di giunta Nr. 1 del 11 Gennaio 2010 abbiamo approvato un progetto tecnico preliminare dei lavori di “Miglioramento funzionale per il contenimento e riduzione dei costi di gestione della Scuola Media B.Croce” redatto dall’Architetto Callone, responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, per un importo di 950.000,00 euro presentando un istanza di candidatura del progetto alla Regione Campania, nell’ambito POR Campania 2007/2013 Asse VI, obiettivo operativo “Città solidali e scuole aperte”.  In questo progetto sono inseriti interventi di adeguamento sismico della struttura per il 30% dell’importo finanziato,di realizzazione di laboratori ad altissima tecnologia e livello prestazionale, di uso di energie alternative per le risorse energetiche e di valorizzazione delle aree esterne all’edificio per attività didattiche e sportive.
f. Per concludere, rimane sempre inserito nel programma triennale delle opere pubbliche la realizzazione di un nuovo polo scolastico nell’ambito della riqualificazione della ex cava per il quale nei prossimi anni si darà enfasi propositiva maggiore per ottenere un finanziamento pubblico che ne possa garantire la realizzabilità.

Concludo con questo la mia relazione, ingrazio tutti per l’ascolto e passo la parola al Presidente del Consiglio.








f.to
L’ Assesore Delegato ai LLPP
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